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CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO 
 

OGGETTO: Affidamento diretto del servizio di gestione progetto (project management) e supporto 
amministrativo per il progetto "Digital Education Hub: Advanced Learning Multimedia Alliance for 
Inclusive Academic Innovation – ALMA" - M4C1 PNRR Investimento 3.4 (Didattica e competenze 
universitarie avanzate) - Subinvestimento “Digital Education Hubs (DEH)”, ai sensi dell’art. 50 comma 
1 lett. b) del d. lgs. n. 36/2023, tramite piattaforma di e-procurement U-Buy. 

Codice C.I.G.: ……………… 

Codice CUP: CUP E68H24000430006 
 
 

PARTE AMMINISTRATIVA 
 

Art. 1 - Premesse 

1. L’Università degli Studi di Padova, di seguito denominata “Ente”, intende procedere all’affidamento del 
servizio di gestione progetto (Project Management) e supporto alla rendicontazione per il progetto "Digital 
Education Hub: Advanced Learning Multimedia Alliance for Inclusive Academic Innovation – ALMA" - 
M4C1 PNRR Investimento 3.4 (Didattica e competenze universitarie avanzate) - Subinvestimento “Digital 
Education Hubs (DEH).” 

2. La partecipazione alla procedura comporta l’accettazione implicita, integrale, senza riserva alcuna ed 
incondizionata di tutte le norme di cui alle presenti Condizioni Particolari di Contratto, nonché delle 
condizioni generali di contratto presenti nella piattaforma di e-procurement U-Buy, del Regolamento di 
Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli Studi di Padova e delle 
norme del Codice Civile. 

3. Nell’espletamento della procedura vanno rispettati i principi previsti dagli articoli dall’1 al 12 del D. Lgs. 
36/2023. 

4. Il servizio è finalizzato ad avere supporto dedicato al progetto di cui all’art. 1 avvalendosi di personale che 
svolga le funzioni dettagliate di seguito. 

 
Art. 2 – Oggetto 

1. Il presente Capitolato disciplina il contratto tra l’Università degli Studi di Padova e l’impresa, ovvero il 
diverso soggetto di cui all’art. 65, comma 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023, risultato affidatario del servizio (nel seguito, 
per brevità, “Contraente”). 
2. L’appalto ha per oggetto il servizio di gestione progetto (Project Management) e supporto alla 
rendicontazione per il progetto "Digital Education Hub: Advanced Learning Multimedia Alliance for Inclusive 
Academic Innovation – ALMA" - M4C1 PNRR Investimento 3.4 (Didattica e competenze universitarie avanzate) 
- Subinvestimento “Digital Education Hubs (DEH).” 
 

Art. 3 - Importo economico del contratto 

1.      L’importo massimo stimato dalla Stazione Appaltante per il servizio in oggetto, basato sull'importo totale 

pagabile, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), è pari a  euro 75.000,00 (settantacinquemila/00) a cui 

sommare IVA a norma di legge per un periodo di 12 mesi, dal 01/04/2025 al 31/03/2026. 
Non sono previsti oneri per la sicurezza in quanto ai sensi dell’art. 26, co. 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, si tratta 
di servizi di natura intellettuale, senza posa in opera. 
L’Ente si riserva in ogni caso la facoltà di utilizzare l’eventuale differenza tra l’offerta presentata dal contraente 
e l’importo posto a base dell’affidamento per aumentare le prestazioni nel tempo e nelle quantità fino a 
concorrenza del predetto importo fino ad un massimo di ulteriori 6 mesi. Detta opzione non è da intendersi 
quale variante ai sensi dell’art. 120 del Codice. 
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2.       Il corrispettivo di contratto sarà in ogni caso riferito a quanto effettivamente e regolarmente eseguito ed 
accertato dall’Ente. Il corrispettivo contrattuale è determinato a proprio rischio dall’appaltatore in base ai propri 
calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime ed è, pertanto, fisso ed invariabile indipendentemente da 
qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico l’appaltatore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. 
3.       L’esecuzione del servizio deve avvenire a regola d’arte e comunque secondo le caratteristiche tecniche 
ed i termini indicati nelle presenti condizioni particolari di contratto. 
 

Art. 4 – Durata contrattuale 

La durata del servizio è pari a 12 mesi, dal 01/04/2025 al 31/03/2026, attuale data di termine del progetto in 
questione. 
 

Art. 5 - Documentazione di appalto 

L’operatore Economico dovrà allegare: 
- Modello DGUE firmato digitalmente;  
- Dichiarazione di tracciabilità dei flussi; 
- Offerta economica risultante dal fac-simile fornito in piattaforma di e-procurement U-Buy e che dovrà essere, 
pena l’esclusione dalla presente procedura, sottoscritta con firma digitale dal Legale rappresentante 
dell’impresa (o da persona munita di comprovati poteri di firma la cui procura, in caso di procuratore i cui poteri 
non siano riportati sulla C.C.I.A.A., dovrà essere prodotta nell’apposita sezione del Sistema denominata 
“Eventuale procura”). 
 

Art. 6 - Validità e durata dell’offerta 

1. Ogni concorrente può presentare una sola offerta, che è vincolante per il periodo indicato nel bando o 
nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione. La stazione appaltante e l’ente concedente, con atto motivato, possono chiedere agli offerenti 
il differimento del termine ed il concorrente dovrà procedere a rinnovare la garanzia per l’ulteriore periodo, 
secondo le indicazioni che saranno impartite dall’Ente stesso. 
 

Art. 7 - Perfezionamento del contratto – Stipula 

1. Il contratto si intenderà validamente perfezionato con il caricamento a Sistema del “Documento di Stipula” 
(o dei documenti di stipula in caso di aggiudicazione dei due lotti ad operatori economici diversi) firmato 
digitalmente da parte del Punto Ordinante. 

2. Fanno parte integrante del contratto i seguenti documenti: 
- la Trattativa diretta ed allegata Documentazione di Appalto, tra cui il presente documento; 
- l’Offerta economica, il Modello P e la relativa documentazione del Contraente, per quanto non in contrasto 
con la predetta Documentazione di Appalto; 
- il Provvedimento/i Provvedimenti di Aggiudicazione dell'Ente; 
Le condizioni e le modalità di esecuzione delle prestazioni contrattuali sono quelle indicate nelle presenti 
Condizioni Particolari di Contratto e nell’Offerta presentata. 
 

Art. 8 - Fatturazione e Pagamenti 

1. Il pagamento, ove non emergano eccezioni sulle forniture e sulle relative fatture, avverrà entro 30 
(trenta) giorni “d.r.f” (data ricevimento fattura). La fattura verrà emessa annualmente, con ordinativo di 
pagamento a favore del Contraente, sulla base di quanto regolarmente eseguito ed accertato dall’Ente, previa 
verifica dell’adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assicurativi;  
Le fatture, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, dovranno essere inviate obbligatoriamente 
in formato elettronico (Fe) e attraverso il Sistema di interscambio (Sdi) gestito dal MEF, redatte secondo le 
norme fiscali in vigore, intestate all’Università degli Studi di Padova – Ufficio Applicativi – Via san Francesco 
11, Padova – CF 80006480281 – P.IVA 00742430283 con codice univoco ufficio RHAK0Q; 
2.  Il Contraente non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del pagamento dovuto, qualora 
questo dipenda dall’espletamento di obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo. 
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3. Il Contraente, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto all’Ente, le 
variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito; in difetto di tale comunicazione il Contraente non 
potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 
4. l’Ente si riserva di chiedere, entro 10 giorni dalla data prevista di emissione della fattura da parte del 
Contraente, la modifica dell’intestazione del destinatario della fattura, purché essa rimanga di pertinenza di una 
struttura interna allo stesso Ente, o di chiedere la suddivisione delle competenze in due o più diverse fatture 
destinate ad altre strutture interne allo stesso ente, per finalità di gestione interne dei consumi, e il Contraente 
è tenuto al recepimento della richiesta entro la data prevista di fatturazione. 
 

Art. 9 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Il Contraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010 
n. 136 e s.m.i., sia nei rapporti verso l’Ente sia nei rapporti con i subappaltatori e gli eventuali subcontraenti in 
genere, appartenenti alla filiera delle Imprese del presente contratto, a pena di nullità assoluta dello stesso. 
2. Il Contraente, il subappaltatore o il subcontraente che abbia notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione all’Ente ed alla Prefettura 
- Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Padova. 
3. La predetta Legge n. 136/2010 e s.m.i. trova applicazione anche ai movimenti finanziari relativi ad 
eventuali crediti ceduti. Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici del 22 
dicembre 2010 n. 10, il Contraente, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il C.I.G. al 
cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di 
pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i 
pagamenti al Contraente mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Contraente 
medesimo riportando il C.I.G. dallo stesso comunicato. 
4. Il Contraente si obbliga a utilizzare, ai fini dei pagamenti relativi al presente contratto, sia “attivi” da 
parte dell’Ente che “passivi” verso gli Operatori della filiera, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi 
presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., “dedicati” - anche in via non esclusiva - alle commesse pubbliche. 
Tale adempimento è a carico anche dei subappaltatori e dei subcontraenti della filiera delle Imprese a qualsiasi 
titolo interessate all’appalto. 
5. Il Contraente è tenuto a dichiarare gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i bancario/i o postale/i 
dedicato/i, anche in via non esclusiva, alla commessa pubblica in oggetto, nonché le generalità e il codice 
fiscale delle persone “delegate” ad operare su di essi. Tale dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i., sarà rilasciata dal Rappresentante Legale del Contraente entro giorni 7 (sette), decorrenti 
dall’accensione del predetto conto o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica. Il medesimo soggetto è obbligato a comunicare 
eventuali modifiche ai dati trasmessi, entro giorni 7 (sette) dal verificarsi delle stesse. 
6. Ai fini dell’art. 3, comma 7, della L. n. 136/2010 e s.m.i., il Contraente è tenuto altresì a comunicare 
all’Ente gli estremi, di cui sopra, riferiti ai subappaltatori e agli eventuali subcontraenti. 
7. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal contratto, si conviene che il mancato 
utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero, degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni, costituisce causa di risoluzione dello stesso. 
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dall’Ente e dagli altri soggetti, di cui al precedente comma 1, il codice 
identificativo gara. 
8. Il Contraente, tramite un Legale Rappresentante o soggetto munito di apposita Procura, trasmetterà i 
contratti sottoscritti con i subappaltatori contenenti, a pena di nullità assoluta, gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 
9. Con riferimento ai subcontratti stipulati per l’esecuzione, anche non esclusiva, del contratto, il 
Contraente si obbliga a trasmettere all’Ente apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la 
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quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e 
s.m.i.. Resta comunque inteso che l’Ente si riserva di procedere a verifiche a campione sulla veridicità di quanto 
a tale riguardo dichiarato, richiedendo all’uopo la produzione dei subcontratti stipulati, e di adottare, all’esito 
dell’espletata verifica, ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 
 

Art. 10 - Sospensione delle prestazioni 

1. Il Contraente non può sospendere l’esecuzione delle prestazioni in seguito a decisione unilaterale, 
nemmeno nel caso in cui siano in atto controversie con l’Ente. 
2. L'eventuale sospensione delle prestazioni per decisione unilaterale del Contraente costituisce 
inadempimento contrattuale e determina la conseguente risoluzione del contratto per colpa nonché 
l’incameramento da parte dell’Ente della cauzione. In tal caso l’Ente si riserva comunque la facoltà di procedere 
nei confronti del Contraente per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i 
maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dall’Ente e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto 
contrattuale. 
 

Art. 11 - Tutela dei dati personali 

1. La Stazione Appaltante (Titolare del trattamento) fornisce ai concorrenti l’informativa di cui agli artt. 13 
e 14 del Regolamento UE attraverso la sezione Privacy del sito istituzionale consultabile all’indirizzo 
www.unipd.it/privacy. 
2. Con la presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto, la Stazione appaltante e i concorrenti 
si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel 
pieno rispetto del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
 

Art. 12 - Obblighi di riservatezza 

1. Il Contraente avrà l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di 
non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 
strettamente necessari all’esecuzione del contratto. Detto obbligo non concerne i dati che siano o divengano 
di pubblico dominio nonché le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che il Contraente sviluppa o 
realizza in esecuzione delle presenti prestazioni contrattuali. 
2. Il Contraente si impegna a far sì che nel trattare dati, informazioni, e conoscenze dell’Ente di cui venga 
eventualmente in possesso, vengano adottate le necessarie ed idonee misure di sicurezza e impiegate 
modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino 
altrimenti danno. 
3. Le informazioni, i dati e le conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto o in 
parte dal Contraente se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle attività di cui 
all’oggetto dell’appalto. 
4. In ogni caso si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso 
di cessazione del rapporto contrattuale e comunque per i dieci anni successivi alla cessazione di efficacia del 
rapporto contrattuale. 
5. Il Contraente sarà responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e consulenti 
degli obblighi di riservatezza anzidetti. 
6. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Ente avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il 
contratto, fermo restando che il Contraente sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Ente. 
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Art. 13 - Responsabilità per infortuni e danni 

1. Il Contraente è responsabile civilmente e penalmente dei danni, di qualsiasi natura, che possano 
derivare a persone, proprietà e cose, a seguito dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
2. Sono a carico del Contraente tutte le misure, dirette ad evitare il verificarsi di danni alle proprietà, 
all'ambiente, alle cose o sinistri alle persone nella esecuzione dell'appalto. 
3. Qualora nella esecuzione del contratto avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il RUP 
compila apposita relazione indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti 
finalizzati a ridurre per l’Ente le conseguenze dannose. 
4. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico del Contraente, 
indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
 

Art. 14 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1. Il Contraente si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, 
contribuzione e retribuzione, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. In particolare, il Contraente si 
impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto le disposizioni di cui al D. Lvo. 9 
aprile 2008 n. 81 e s.m.i.. 
2. Il contraente è tenuto ad osservare, secondo quanto previsto dall’art. 11 del d. lgs. n. 36/2023, il 
trattamento economico e normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore 
e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni, ovvero il contraente è tenuto ad osservare le tutele 
equivalenti come risulta dal contratto collettivo indicato in sede di offerta.  
3. Il Contraente si obbliga anche, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, 
a continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi, anche dopo la loro scadenza e sino alla loro 
sostituzione. 
4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro, di cui ai commi precedenti, vincolano il 
Contraente per tutto il periodo di validità del contratto, anche nel caso in cui questo non aderisca alle 
associazioni stipulanti o receda da esse. 
5. Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Contraente di cui all’art. 119 comma 7, D.Lgs. n. 
36/2023 in caso di subappalto. 
6. Il Contraente si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell’Ente, l’adempimento di tutte le 
disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il 
pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. Ai fini di cui sopra, questo 
Ente acquisirà, ex art. 16 bis del D. L. 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla L. n. 2/2009, 
il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) attestante la posizione contributiva e previdenziale 
del Contraente nei confronti dei propri dipendenti. 
7. Ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D.Lgs. 36/2023, In caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni viene 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione, previo 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, 
ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione 
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appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto  
8. In caso di D.U.R.C. “negativo” per due volte consecutive, si darà luogo a risoluzione del contratto, 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni. Ove l’ottenimento del D.U.R.C. negativo per due volte consecutive 
riguardi il subappaltatore, l’Ente pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e 
assegnazione di un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la 
decadenza dell’autorizzazione di cui all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, dandone contestuale segnalazione 
all’Osservatorio per l’inserimento nel “casellario informatico”. 
 

Art. 15 - Norme operative di sicurezza 

1. Tutte le attività descritte nel presente capitolato dovranno essere svolte dal Contraente nel pieno 
rispetto delle vigenti norme di salute sicurezza ed igiene del lavoro e, in particolare, le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.. 
2. L’indicazione dei costi della sicurezza per la riduzione/eliminazione dei rischi interferenziali riconosciuti 
al Contraente per l’erogazione del servizio oggetto del presente appalto tiene conto degli oneri che il Contraente 
dovrà sostenere per l’informazione e la formazione dei contenuti specifici per la sicurezza del presente; detti 
oneri, stimati ed indicati dall’Ente, non possono essere soggetti al ribasso. In particolare sono a carico del 
contraente e ricompresi nei costi stimati tutti gli oneri relativi all’attività per la posa in opera della segnaletica (a 
titolo meramente esemplificativo e non esaustivo si segnalano i DPI, trabattelli ed ogni altra necessaria struttura 
e o dispositivo di sicurezza). 
3. Al fine di garantire un’efficace collaborazione con i servizi di gestione emergenze degli edifici di Ateneo, 
si richiama la necessità di prendere conoscenza dei percorsi d’esodo, delle uscite di emergenza, dei presidi di 
sicurezza e delle procedure da seguire in caso di evacuazione indicate nelle planimetrie affisse all’interno dei 
locali.  
4. Ai fini della sicurezza l’operatore economico dovrà dimostrare di aver ottemperato ai vigenti disposti 
normativi in particolare per quanto riguarda la redazione del Documento di Valutazione dei Rischi, la presenza 
dei Dispositivi di Protezione Individuali, l’avvenuta nomina del Servizio di Prevenzione e Protezione con il suo 
Responsabile, la formazione/informazione del personale. 
 

Art. 16 - Risoluzione per inadempimento e recesso 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 121 del D.Lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti possono risolvere un 
contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’art. 120 del 
D.Lgs.36/2023;  
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’art. 120, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 36/2023 superamento 
delle soglie di cui al comma 2 del predetto art. 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, 
comma 3 del D.Lgs. 36/2023, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e 
b); 
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
2. Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
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a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di 
cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del 
Titolo IV della Parte V del presente Libro. 
3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il 
direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo 
avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito 
del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto 
comunicato all’appaltatore. 
  
In tali casi rientrano: 
a) reiterata e grave inosservanza delle modalità e delle tempistiche di realizzazione delle prestazioni richieste, 
cui hanno fatto seguito almeno tre contestazioni scritte, rispetto a quanto previsto nel presente capitolato e 
dall’offerta presentata in sede di affidamento; 
b) cessione - totale o parziale, diretta o indiretta – del contratto, oppure cessione non autorizzata dei crediti da 
quest’ultimo derivanti, ovvero conferimento, in qualsiasi modo e forma, di procure all’incasso;  
c) mancata completa reintegrazione della cauzione definitiva, eventualmente escussa, entro il termine di 10 
(dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Stazione Appaltante;  
d) mancato rispetto della normativa antimafia e delle altre disposizioni normative vigenti in materia;  
e) qualsivoglia altra causa che comporti, in capo all’Aggiudicataria, la perdita dei requisiti di ordine generale 
per la partecipazione agli appalti pubblici, così come definiti dall’art. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023;  
f) mancato rispetto della normativa vigente in materia di lavoro, d’infortuni sul lavoro, d’igiene, di previdenza 
sociale e di tutti gli obblighi previsti dal citato d.lgs. n. 81/08 e/o inosservanza degli obblighi previsti dai contratti 
collettivi di categoria, nazionali e regionali, anche dopo la loro scadenza fino alla loro sostituzione;  
g) mancata comunicazione entro il termine previsto dal contratto di ogni variazione intervenuta nei propri assetti 
societari, nonché della sede legale dell'impresa;  
h) mancato rispetto degli obblighi di riservatezza. 
2. La Stazione Appaltante, ha diritto di recedere unilateralmente dal Contratto in qualsiasi momento 
secondo le modalità previste dall'art. 123 del d.lgs. 36/2023 previo il riconoscimento economico delle attività 
già erogate. L’eventuale dichiarazione di risoluzione, ovvero di recesso per giusta causa, deve essere inviata 
via PEC. In tali casi, la risoluzione o il recesso hanno effetto dalla data di ricezione della relativa dichiarazione. 
Dalla data di efficacia della risoluzione o del recesso, l’Aggiudicataria deve cessare tutte le prestazioni 
contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla Stazione Appaltante. 

 
Art. 17 - Recesso ex art. 1, c. 13 del D. L. n. 95/2012 convertito con mod. dalla L. n. 135/2012  

1. L’Ente si riserva, altresì, il diritto di recedere, in qualunque tempo, con preavviso di almeno 15 (quindici) 
giorni, da comunicare al Contraente con lettera raccomandata A.R., ovvero, a mezzo di Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.) nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora 
eseguite, i parametri delle Convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della 
Legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del contratto, siano migliorativi ed il Contraente 
non acconsente ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all’articolo 26, 
comma 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488. In tal caso, l’Ente sarà tenuto al pagamento: 
- delle sole prestazioni eseguite e ritenute regolari al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così 
come attestate dal Certificato di Verifica di Conformità; 
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- di un indennizzo pari al 10% dell’importo delle attività non eseguite. 
 

Art. 18 – Subappalto e sub-affidamenti 

Qualora il Contraente si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di subappaltare, o qualora si avvalga di sub-
contratti non costituenti subappalto, lo stesso dovrà rispettare le disposizioni indicate all’art. 119 del D. Lgs n. 
36/2023 e successive modifiche e/o integrazioni.  

Art. 19 – Divieto di cessione del credito o del Contratto 

Per quanto riguarda la cessione del contratto e la cessione del credito si rinvia rispettivamente all’art. 119 e 
all’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023. 
 

Art. 20 - Modifica dei contratti in corso di esecuzione 

1. Ai sensi dell’art. 120 comma 9 del d. lgs. 36/2023, qualora in corso di esecuzione, si renda necessario 
un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la 
stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal 
caso, l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
2. Proroga tecnica: In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il 
tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si 
verificano le condizioni indicate all’art. 120 comma 11, In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto. 
3. Il Contraente comunque non potrà introdurre varianti alla fornitura o al servizio oggetto del contratto, 
salvo previo accordo scritto con l’Ente. Ogni contravvenzione a questa disposizione sarà a completa 
responsabilità dello stesso. Le modifiche non in precedenza autorizzate non danno titolo 
a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Responsabile Unico del Procedimento lo giudichi opportuno. 
 

Art. 21 – Clausola di revisione dei prezzi  

1. Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante prevede l’applicabilità della clausola di 
revisione prezzi, che si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una 
variazione del costo della fornitura, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo ed 
operano nella misura dell’80% della variazione stessa in relazione alla prestazione da eseguire.  
2. La revisione del prezzo sarà concessa solo previa motivata richiesta dell’appaltatore. 
2.1 Si precisa che l’inserimento della presente clausola non determina automaticamente il diritto 
dell’appaltatore all’aggiornamento del corrispettivo contrattuale ma impegna soltanto la Stazione Appaltante, 
su richiesta espressa del Contraente, a dare avvio al procedimento istruttorio per verificare la sussistenza o 
meno delle condizioni di applicazione del meccanismo revisionale qui previsto. 
2.2 Potranno costituire parametri di riferimento per calcolare l’ammontare della suddetta revisione gli indici 
ISTAT (gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle 
retribuzioni contrattuali orarie); in mancanza di pubblicazione degli stessi potranno essere presi a parametro 
gli indici FOI, nonché gli strumenti orientativi ritenuti più idonei dalla Stazione Appaltante. 
2.3 Non sono ammesse revisioni del prezzo per appalti che prevedano un’esecuzione immediata della 
prestazione (appalti non di durata). 
 

Art. 22 - Penali 

In caso di riscontrata irregolarità nell’esecuzione del servizio o di violazioni alle disposizioni del presente 
documento, verranno applicate le penali secondo quanto specificato nell’elenco sotto riportato, fatto salvo 
comunque il risarcimento dell’ulteriore danno, nonché l’eventuale risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1454 
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del codice civile. Le penali potranno essere applicate anche cumulativamente e l’elenco è da intendersi 
meramente esemplificativo e non esaustivo, fatti sempre salvi i casi di risoluzione. 
Qualora si verificassero da parte del contraente inadempimenti, per cause non dipendenti da forza maggiore o 
da fatto imputabile all’Ente, o ritardi rispetto agli obblighi contrattuali, l’Ente si riserva la facoltà, fatti salvi 
comunque il diritto di risarcimento dell’eventuale maggior danno, nonché gli eventuali recessi e risoluzioni del 
contratto, di applicare penali, anche cumulabili tra di loro, nelle seguenti misure, , ai sensi dell’art. 126 del d.lgs. 
36/2023, applicherà una penale relativamente alle seguenti tipologie di inadempienze: 

● nel caso il servizio venga attivato oltre i 15 giorni naturali consecutivi dalla data di stipula del contratto, 
per ogni giorno di ritardo, verrà applicata una penale pari all’uno per mille (1 x mille) dell’ammontare 
netto contrattuale; 

● per la mancata ottemperanza alle prescrizioni in conseguenza ai rilievi effettuati dall’Ente, per ogni 
giorno fino alla completa conformazione alle indicazioni ricevute, verrà applicata una penale pari all’uno 
per mille (1 x mille) dell’ammontare netto contrattuale  

● per difformità nell’espletamento del servizio richiesto rispetto alle specifiche indicate nella parte tecnica, 
uno per mille (1 x mille) dell’ammontare netto contrattuale al giorno fino a completa conformazione. 

L’applicazione delle penali può avvenire in base alle seguenti modalità: 
● compensazione del credito: è data facoltà all’Ente di compensare i crediti derivanti dall’applicazione 

delle penali di cui alle presenti Condizioni Contrattuali con quanto dovuto al Contraente a qualsiasi 
titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati; 

● escussione della cauzione definitiva per un importo pari a quello delle penali: è data facoltà all’Ente di 
rivalersi sulla cauzione prodotta dal Contraente all’atto della stipula del contratto.  

 
Le penali di cui sopra vengono comminate previa contestazione scritta da parte dell’Ente, da effettuarsi a mezzo 
posta elettronica certificata (PEC). 
Decorsi 7 giorni dal ricevimento della contestazione senza che l’appaltatore abbia opposto motivazioni 
sufficienti ed adeguate, le penali si intenderanno accettate. Si procederà al recupero degli importi addebitati 
mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del periodo nel quale è assunto il provvedimento, fatto salvo quanto 
suindicato. 
L’applicazione della penale non esonera il Contraente dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso 
inadempiente. 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Ente. 
Nel caso di reiterata e grave inosservanza delle modalità e delle tempistiche di realizzazione delle prestazioni 
richieste cui hanno fatto seguito almeno tre contestazioni scritte, la Stazione Appaltante avrà facoltà di 
procedere alla risoluzione del contratto per grave inadempimento, senza che nulla sia dovuto all’aggiudicatario 
ed eventuale quantificazione economica del danno subito. 
 
 

Art. 23 – Liquidazione giudiziale dell’appaltatore o morte del titolare 

1. La liquidazione giudiziale del Contraente comporta lo scioglimento ope legis del contratto di appalto o 
del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione. 
2. Qualora il Contraente sia Impresa “individuale”, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del 
Titolare, è facoltà dell’Ente proseguire il contratto con i suoi eredi o “aventi causa”, ovvero, recedere dal 
contratto. 
3. Qualora il Contraente sia un Raggruppamento di Imprese, in caso di liquidazione giudiziale 
dell’Impresa “mandataria” o, se trattasi di Impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del 
Titolare, l’Ente ha la facoltà di proseguire il contratto con altra Impresa del gruppo o altra, in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia designata 



 
   

AMMINISTRAZIONE CENTRALE  
AREA SERVIZI INFORMATICI E TELEMATICI 
UFFICIO DIGITAL LEARNING E MULTIMEDIA  

 
 

 

 

Pag. 10 di 12 
 

“mandataria”, ovvero, di recedere dal contratto. In caso di liquidazione giudiziale di una Impresa “mandante” o, 
se trattasi di Impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del Titolare, l’Impresa 
mandataria, qualora non indichi un’altra Impresa subentrante, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è 
tenuta all’esecuzione della prestazione direttamente o a mezzo delle altre Imprese mandanti. 
4. Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., in caso di liquidazione giudiziale del Contraente, 
l’Ente si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento delle prestazioni oggetto 
dell’appalto. L’affidamento avverrà alle stesse condizioni già proposte dall’originario Aggiudicatario in sede di 
offerta. Le stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che il nuovo affidamento avvenga alle 
condizioni proposte dall’operatore economico interpellato). 
 

Art. 24 - Spese contrattuali 

1. Sono a carico del Contraente tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto comprese quelle 
previste dalla normativa vigente relative all’imposta di bollo. 

Art. 25 – Controversie 

1. È esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle eventuali controversie. 
2. Qualunque contestazione potesse manifestarsi durante l'esecuzione del servizio, questa non darà mai 
diritto al contraente ad assumere decisioni unilaterali, quali la sospensione, la riduzione e/o la modifica del 
servizio stesso. 
3. Per tutte le controversie insorte tra Ente e contraente, menzionate per iscritto, qualora non si 
pervenisse ad una risoluzione in via amministrativa, si adirà la via giudiziale. 
4. Rimane comunque stabilita la competenza esclusiva del Tribunale di Padova. 
 

Art. 26 - Codice di comportamento e prevenzione alla corruzione 

1. Il Contraente si impegna a rispettare quanto previsto dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n.165” (in GU Serie Generale n. 129 del 04-06-2013), pena la risoluzione del contratto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal codice stesso. 
2. In particolare si richiamano i seguenti atti dell’Università degli Studi di Padova: 
- Il Codice di comportamento dell’Ateneo emanato con Decreto Rettorale rep. 3269 del 07/11/2014; 
- Piano Triennale di prevenzione della Corruzione vigente al tempo dell’affidamento; 
 

Articolo 27 - Esecuzione anticipata del contratto  

Ai sensi dell’art. 17 comma 8 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., fermo quanto previsto dall’articolo 50, comma 6 
del medesimo decreto, l’esecuzione del contratto può essere iniziata, anche prima della stipula, per motivate 
ragioni. L’esecuzione è sempre iniziata prima della stipula se sussistono le ragioni d’urgenza di cui al comma 
9 del medesimo decreto. 
 

Articolo 28 - Accesso Atti - Aspetti riservati 

1. Il diritto di accesso agli atti di gara è garantito nei limiti di quanto previsto dal Codice dei Contratti 
Pubblici, nonché dalla normativa in materia, ivi richiamata.  

2. I costi di accesso inerenti ai diritti, al materiale ed al personale dedicato dall’Ente, sono a carico del 
concorrente che lo richieda. 
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Art. 29 – Norme finali e rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto dagli atti predisposti dall’Ente, si richiamano le disposizioni 
vigenti, comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici per la fornitura di beni e servizi (D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i. e rinvii). 
 
 

PARTE TECNICA 
 

Art. 1 Premessa 

L’Università degli Studi di Padova nell’ambito del progetto  Digital Education Hub: Advanced Learning 
Multimedia Alliance for Inclusive Academic Innovation – ALMA" - M4C1 PNRR Investimento 3.4 (Didattica e 
competenze universitarie avanzate) - Subinvestimento “Digital Education Hubs (DEH)” necessita di un supporto 
dedicato alla gestione del progetto nei diversi aspetti operativi finalizzati al raggiungimento degli esiti previsti 
dal progetto stesso, considerate le diverse scadenze amministrative e operative (deliverable, rendicontazione 
e fasi realizzative). 
 
 

Art. 2 Oggetto 

Nello specifico, le attività richieste nell’ambito del progetto sono relative a: 
● Supporto alla pianificazione e al coordinamento delle attività legate alla gestione del progetto;  
● Collaborazione nella predisposizione della documentazione di progetto;  
● Collaborazione nella verifica e convalida dei requisiti esplicitati dall’Ente;  
● Supporto al monitoraggio del raggiungimento delle milestone e dei deliverable, assicurando il rispetto 

delle scadenze prefissate;  
● Ascolto e comprensione delle necessità dell’Ente;  
● Supporto all’analisi dei processi al fine di identificare le aree di miglioramento;  
● Supporto alla valutazione della fattibilità delle modifiche richieste e mitigare i possibili rischi; 
● Supporto alla rendicontazione amministrativa di progetto. 

 
 
 
 
 
 

Art. 3 - Caratteristiche e livelli di Servizio 
 
Attivazione: Il servizio dovrà essere attivato entro 15 (quindici) giorni solari dalla data di stipula del contratto. 
 
Erogazione del servizio: 
L’operatore economico si dovrà rendere disponibile per tutta la durata dell’attività progettuale al fine di fornire 
assistenza all’Ente su aspetti relativi alla corretta gestione del finanziamento concesso, producendo la 
documentazione di supporto di tipo progettuale e amministrativo (rendicontazione tecnica ed amministrativa). 
 
Monitoraggio: L'Ateneo si riserva il diritto di verificare periodicamente l'effettiva erogazione del servizio 
secondo le modalità e i tempi stabiliti nel presente capitolato. 
 
Il mancato rispetto delle condizioni sopra elencate potrà comportare l'applicazione di penali, come dettagliato 
nella sezione apposita  “Penali” 
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Art. 4 - Canone 

La fatturazione avverrà, alle seguenti date/tranche, relative ai SAL del progettomì, previa verifica dei livelli di 
servizio previsti: 

- Alla stipula del contratto: 10% dell’importo offerto; 

- Al 1/09/2025: 30% dell’importo offerto; 

- Al 1/03/2026: 30% dell’importo offerto  

- Al 31/03/2026, data termine del progetto: 30% dell’importo offerto 

 
Art. 5 -Conformità e Verifiche 

In caso di eventuali difformità nell’erogazione del servizio, qualora non vengano risolte entro 15 giorni 
lavorativi dalla segnalazione, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto per grave 
inadempimento senza che nulla sia dovuto all’aggiudicatario con eventuale quantificazione economica del 
danno subito. Si rimanda alla “PARTE AMMINISTRATIVA” - Art. 22 Penali. 
 
 
 

 
 


